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BENI CULTURALI: UGL-INTESA FP, IN 2000 PROTESTANO

PER RICONOSCIMENTO PROFESSIONALITA’

(AGENPARL) - Roma, 15 ottobre 2013 - Beni Culturali, sul piede di guerra gli oltre 2000 tra informatici, tecnici, archeologi , restauratori e architetti che, attraverso la Ugl-Intesa Fp di settore preannunciano un presidio di protesta che si terrà mercoledì 16 ottobre dalle 10,00 alle 15,00 sotto la sede ministeriale di via del Collegio Romano.

I lavoratori - si legge in una nota sindacale - lamentano il mancato riconoscimento giuridico dell'idoneità conseguita a seguito di concorso.

Riconoscimento - spiega il Coordinatore Nazionale Ugl-Intesa Beni Culturali, Renato Petra  
- che non comporterebbe aggravi di spesa ma il diritto alla carriera per lavoratori già in servizio e già professionalizzati e che andrebbero a coprire vuoti d'organico e non nuove posizioni occupazionali. In altre parole - conclude - chiediamo al Ministero di puntare di più sul proprio personale e di meno sui più costosi interventi esterni.
 
__________________________________
 
(AGP) - Beni Culturali, sul piede di guerra gli oltre 2000 tra informatici, tecnici, archeologi , restauratori e architetti che, attraverso la Ugl-Intesa Fp di settore preannunciano un presidio di protesta che si terrà mercoledì 16 ottobre dalle 10,00 alle 15,00 sotto la sede ministeriale di via del Collegio Romano. I lavoratori - si legge in una nota sindacale - lamentano il mancato riconoscimento giuridico dell'idoneità conseguita a seguito di concorso.
Riconoscimento - spiega il Coordinatore Nazionale Ugl-Intesa  Beni Culturali, Renato Petra - che non comporterebbe aggravi di spesa ma il diritto alla carriera per lavoratori già in servizio e già professionalizzati e che andrebbero a coprire vuoti d'organico e non nuove posizioni occupazionali. In altre parole - conclude - chiediamo al Ministero di puntare di più sul proprio personale e di meno sui più costosi interventi esterni.
 
__________________________________
 
(TMNews) - Sul piede di guerra gli oltre 2000 tra informatici, tecnici, archeologi, restauratori e architetti del settore beni culturali che, attraverso la Ugl-Intesa Fp di settore preannunciano un presidio di protesta che si terrà mercoledì 16 ottobre dalle 10 alle 15 sotto la sede ministeriale di via del Collegio Romano. I lavoratori - si legge in una nota sindacale - lamentano il mancato riconoscimento giuridico dell'idoneità conseguita a seguito di concorso. "Riconoscimento - spiega il coordinatore Nazionale Ugl-Intesa  Beni Culturali, Renato Petra - che non comporterebbe aggravi di spesa ma il diritto alla carriera per lavoratori già in servizio e già professionalizzati e che andrebbero a coprire vuoti d'organico e non nuove posizioni occupazionali. In altre parole - conclude - chiediamo al Ministero di puntare di più sul proprio personale e di meno sui più costosi interventi esterni".


